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Sulle condizioni di vita nelle caserme 

Il governo risponda 
alle denunce 

di soldati e uffidali 
Un'interrogazione dì deputati comunisti • Assurdo divieto di un comandante 
di stanza a Roma, che impone ai militari dì non partecipare a manifestazioni 
Proposta dì legge comunista per la i elisione del regolamento di disciplina 
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Il Ulto d«lla « circolar* inforna » diramata dal tan. col. Buasito. 

Alcuni preoccupanti episo
di, accaduti negli ultimi tem
pi in diverse caserme (puni
zioni ingiuste, limitazioni ar
bitrarie dei diritti civili e po
litici dei militari, denunce e 
persino arresti) hanno ripro
posto all'attenzione della opi
nione pubblica un problema 
attorno al quale si dibatte da 
tempo: quello della condizio
ne dei nostri soldati durante 
il servizio di leva. 

Nelle numerose lettere che 
giungono al nostro e ad altri 
giornali da ogni parte d'Italia, 
ogni giorno, la violazione dei 
diritti civili e politici —' ariche 
quelli riconosciuti dal Rego
lamento di disciplina milita. 
re che tutti riconoscono asso
lutamente inadeguato rispet
to ai principi di libertà san
citi nella Costituzione — è 
uno dei temi ricorrenti, insie
me a quello delle cattive con
dizioni igieniche e alimentari. 

Di fronte a questi gravi fe
nomeni i compagni on.li Aldo 
D'Alessio Isacco Nahoum, Ar
rigo Boldrini e Mario Lizzerò 
hanno chiamato in causa, di-
Tettamente, il ministro della 
Difesa, invitato, con una inter
rogazione, a far sapere « in 
quale considerazione vengono 
tenute le numerose denunce 
di soldati e graduati, periodi
camente pubblicate su quoti
diani e riviste (e segnatamen
te dall'Unità)». Ad Andreotti 
i parlamentari del PCI chie
dono inoltre di sapere, a dato 
il carattere circostanziato e 
documentato di tali lettere (e 
qui vengono indicati numero
si casi n.d.r.) se non ritenga, 
in merito ad esse, di disporre 
sia l'acquisizione di elementi 
di conoscenza, sia l'adozione 
di opportuni provvedimenti 
dandone tempestiva comuni
cazione ». 

A proposito delle denunce 
sulla limitazione delle liber-

Seminario 
sul pensiero 
e sull'azione 
di Togliatti 

REGGIO EMILIA, 
29 settembre 

Presso l'Istituto interre
gionale di studi corrunisti 
« Mario Alleata » di Albi-
nea (Reggio Emilia) avrà 
luogo a partire da domani, 
un seminario sul pensiero 
e sull'azione di Palmiro 
Togliatti, di cui ricorre 
quest'anno il decennale 
della morte. 

Il corso, riservato ai di
rigenti provinciali del par
tito e della FGCI delle 
quattro regioni Emilia-Ro
magna, Toscana. Marche e 
Umbria, inizierà alle ore 
15 con una conferenza sul 
tema « Analisi del fasci
smo in Togliatti» (relato
re Gastone Gensini, re
sponsabile della sezione 
centrale delle scuole di 
partito). 

Martedì 1 ottobre alle 
ore 9 il compagno Lucia
no Antonelli terrà una re
lazione su « Togliatti e il 
movimento operaio e co
munista intemazionale », a 
cui farà seguito mercoledì 
2 la conferenza sul tema 
« Togliatti: rapporto tra 
democrazia e socialismo» 
tenuta da Luciano Gruppi 
del CC; giovedì 3 l'intera 
giornata sarà dedicata al 
lavoro di gruppo; venerdì 
4 alle ore 9 Alessandro 
Natta della Direzione del 
partito parlerà sul tema 
« Togliatti e il partito nuo
vo», mentre sabato alle 
ore 10 il compagno Giorgio 
Napolitano della Direzione 
del partito terrà una re
lazione su «Togliatti e la 
cultura italiaaa». 

tà ai soldati, vogliamo cita
re un esempio fra i tanti: una 
« circolare interna » diramata 
m settembre scorso dal co
mandante del Quartiere gene
rale della divisione «Grana
tieri di Sardegna » di stanza a 
Roma, ten. col. Vittorio Bu-
suito. Essa dice testualmente: 
« Rammento ai militari del 
Quartiere Generale che è proi
bito in modo assoluto parteci
pare a qualsiasi tipo di mani
festazione. Il militare che do
vesse per caso passare per un 
luogo dove sis volge una mani
festazione, deve immediata
mente cambiare itinerario. 
Qualsiasi trasgressione a tale 
mio ordine — tuona l'alto uf
ficiale — sarà sancita con se
veri provvedimenti. Ricordar
si che la mancanza di uno si 
riversa su tutto il Quartiere 
Generale ». 

Atteggiamenti di questo ge
nere debbono essere ferma
mente respinti. Si tratta, infat
ti, di un gravissimo arbitrio, 
di una patente violazione del
lo stesso Regolamento di di
sciplina militare in vigore, il 
quale afferma, (art. 47, com
ma 2) che il militare «nello 
asssitere a manifestazioni po
litiche (quindi vi può assi
stere n.d.r.) deve mantenersi ri
servato e corretto, astenendo
si da qualunque atto che sia 
in contrasto con l'obbligo di 
restare al di fuori delle com
petizioni di parte». 

C'è allora da chiedersi a 
quale legge o Regolamento si 
richiama il ten. col. Busuito, 
nel voler imporre ai militari 
alle sue dipendenze di non 
partecipare « a qualsiasi tipo 
di manifestazione ». Forse si 
è sentito autorizzato da ciò 
che sta scritto nell'opuscolo 
« Il buon comportamento ». 
redatto dallo SJVf. dell'Eser
cito alcuni anni fa e rivolto 
ai soldati («...per tutta la du
rata del servizio militare de
vi restare estraneo a qualsiasi 
manifestazione politica»)? 

Ci permettiamo di ricordare 
al comandante Busuito e a 
quanti si comportane come 
lui, che si tratta di una inter
pretazione restrittiva e distor
ta del Regolamento di disci
plina, unica « legge », anche 
se difettosa e inadeguata, cui 
i militari, tutti i militari, so
no tenuti ad attenersi. 

Le limitazioni imposte da 
taluni ufficiali ai propri sol
dati, in particolare alla liber
tà di acquistare e leggere i 
giornali, contrastano anche 
con le ripetute affermazioni 
di ministri della Difesa da
vanti al Parlamento. Citiamo 
in proposito quanto ebbe ad 
affermare, il 25 gennaio scor
so alla commissione - Difesa 
della Camera, presentando il 
bilancio per il 1974, l'allora 
ministro della Difesa Mario 
Tanassi. «Per quanto riguar
da la stampa politica — affer
mava il ministro — ritengo op
portuno dire che chiunque, 
in applicazione alla Costitu
zione, può acquistare qualun
que testo. Il militare può fa
re altrettanto e può libera
mente introdurlo in caserma, 
ove può liberamente procede
re alla lettura. L'unico divie
to — precisava Tanassi — ri
guarda la propaganda delle 
pubblicazioni lette, se il con
tenuto di esse ha carattere 
partitico, in ossequio al di
vieto statuito dal vigente Re
golamento di disciplina (art. 
47), di svolgere propaganda 
partitica nell'ambito delle ca
serme ». 

Nonostante ciò molti, troppi 
ufficiali continuano a metter
si sotto i piedi leggi e regola
menti e ad imporre limita
zioni gravi al godimento dei 
diritti politici dei soldati. Per 
porre fine a questo stato di 
cose, oltre all'adeguamento 
del Regolamento di discipli
na ai principi sanciti dalla 
Costituzione, occorre una mio* 
va legge che regoli tutta la 
materia. Questa legge — per 
ora allo stato di progetto — 
è-stata redatta da un gruppo 
di deputati del PCI ed atten

de da due anni di essere di
scussa ed approvata. Essa af
fronta una serie di problemi 
fra cui quelli della vendita e 
della lettura della stampa e 
della partecipazione a manife
stazioni politiche. « La vendi
ta della stampa quotidiana e 
periodica, senza alcuna esclu
sione (art. 8) è consentita da 
parte dei rivenditori autoriz
zati, nelle caserme e nei cir
coli ricreativi dei militari ». 
« Il militare, fuori dell'orario 
di servizio, ha diritto di par
tecipare (art. 9) alle manife
stazioni di carattere.politico, 
culturale e sindacale ». 

Il progetto di legge del PCI 
affronta anche altri proble
mi e, in particolare, quello, 
tuttora aperto, della discri
minazione politica e della 
schedatura dei militari. Ci si 
chiede che cosa aspettano go
verno e maggioranza a porta
re questo progetto in discus
sione alla Camera per poterlo 
approvare. 

- Sergio Pardera 

Rapinate 
monete 

antiche per 
200 milioni 
MODENA, 29 settembre 

Tre giovani, armati di pi
stola, hanno rapinato un col
lezionista numismatico, im
possessandosi di monete an
tiche per un valore che il 
derubato stima in circa 200 
milioni di lire. 

Ugo Cremaschi, di 68 an
ni, stava rientrando a casa 
poco dopo le 19 al volante 
della propria auto dopo aver 
partecipato a una mostra-con
vegno di monente antiche te
nutasi oggi in un hotel di cor
so Canalgrande, una delle vie 
principali di Modena, quan
do è stato aggredito dai ban
diti. 

Fermatosi infatti all'angolo 
della strada che dà sulla via 
in cui si trova la sua abita
zione, è stato avvicinato dai 
malviventi, che, sparato un 
colpo di pistola a scopo inti
midatorio, lo hanno fatto scen
dere dalla sua vettura col
pendolo poi alla testa col cal
cio dell'arma. Mentre il col
lezionista si è accasciato al 
suolo i banditi si sono allon
tanati con la sua stessa auto
mobile su cui erano due va
ligie contenenti una preziosa 
collezione di monete roma
ne che erano state esposte 
alla mostra. 

Soccorso da alcuni passan
ti il Cremaschi è stato poi 
trasportato al Policlinico di 
Modena. 

Nessuna traccia* ancora, dei bombardieri neri 

Simile a quello dell' Italicus» 
l'esplosivo deflagrato a Genova 
Gli « artificieri » debbono essere rimasti, senz'ombra di dubbio, ustionati dalla fiammata spri
gionatasi dall'ordigno - Dove si sono rifugiati? - Il contratto d'affitto dell'appartamento-labo
ratorio è stato firmato da un tale « Vassallo » la cui figura fisica non collima col Benvenuto 

• DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 29 settembre 

Nessuna traccia, finora, dei 
due (almeno) fascisti nelle 
mani dei quali l'altra notte è 
deflagrato un ordingno che 
stavano preparando in un ap
partamento al quinto piano di 
vico dietro il Coro di San 
Cosimo, nel popolare quartie
re del Molo. Gli inquirenti 
ritengono che Pietro Benve
nuto, uno dei due bombardie
ri neri già identificato, si na
sconda presso qualche com
piacente amico facente parte 
della stessa organizzazione. 

Le ricerche del Benvenuto e 
dell'altro individuo che sicu
ramente si trovava con lui 
nell'appartamento al momento 
della deflagrazione sono state 
intense; comunicazioni di ri
cerca sono state inviate a tut
te le Questure ed a tutti i va
lichi di > frontiera, per altro 
senza alcun esito. C'è la sen
sazione che a seguito dell'e
pisodio di venerdì notte, le in
dagini che sono state avviate 
possano giungere a sbocchi 
importanti, a nomi di perso
naggi di primo piano collegati 
alle trame eversive. 

Del Benvenuto si conosco
no i seguenti precedenti: elet
tore del MSI a Pieve Ligure 
— dove risiede —, già appar
tenente al dtociolto « Ordine 
nuovo », autista, « assistente » 
e guardaspalle di quell'avvo
cato Giancarlo De Marchi, 
consigliere provinciale del 
MSI, che dalla scorsa prima
vera è stato messo in galera 
nel corso delle indagini sul-
l'organizzazione terroristica 
« Rosa dei venti ><, venne an-
ch'egli — all'epoca — interro
gato dal giudice istruttore di 
Padova dottor Tamburino il 
quale, per altro, allora non 
trovò a suo carico nulla che 
potesse configurarsi cnm» rea
to. Dopo quanto è accaduto 
venerdì notte nell'appartamen
to del Molo, può darsi che il 
dottor Tamburino, quando e 
se il Benvenuto sarà preso, 
voglia riprendere il discorso 
allora interrotto. 

E' stato ' intanto accertato 
che non è stato Pietro Ben
venuto a stipulare, tre mesi or 
sono, il contratto di affitto 
per l'appartamento di vico 
dietro il Coro di San Cosimo. 
La descrizione che il proprie
tario ha fatto della persona 
che in calce al contratto d'af
fitto s'è firmato col nome 
(falso) di Dionigi Vassallo non 
collima con l'aspetto del fasci
sta di Pieve Ligure. E' questo 
« Vassallo » il complice del 
Benvenuto che venerdì notte 
si trovava nell'appartamento 
al momento della deflagrazio
ne e che col suo camerata s'è 
dato a precipitosa fuga prima 
che, destati dal sordo boato, 
gli altri inquilini dello stabile 
potessero andare a vedere co
s'era successo e quindi inca
strarli fino all'arrivo della po
lizia? 

All'Antiterrorismo ed alla 
Mobile si ha la quasi certezza 
che si tratti proprio di costui. 
Comunque, come già è stato 
scritto, il sostituto procurato
re della Repubblica, France
sco Jacone, per ora ha spic
cato solo un ordine di cattura 
per fabbricazione di ordigno 
esplodente, trasporto e deten
zione di esplosivo e detenzio
ne abusiva di arma (la « Be-
retta» calibro 7,65 rinvenuta 
nell'abitazione del Molo), ri
guardante il Benvenuto. E' 
quasi certo che sia questi che 
il suo complice abbiano ripor
tato ustioni a seguito della de
flagrazione dell'ordigno ad alto 
potenziale che stavano confe
zionando e che quindi abbiano 
bisogno di cure mediche. 

Se il contatto che ha provo
cato l'incendio dell'esplosivo e 
la fiammata che ha annerito 
una parete e parte del sof
fitto dell'abitazione fosse av
venuto quando la bomba fosse 
stata già confezionata e rac
chiusa nel suo involucro, sa
rebbe stato un disastro, a-
vrebbe provocato certamente 
il crollo di parte dell'edificio e 
la morte di un gran numero 
di persone. Basti pensare che 
secondo i tecnici il materiale 
usato è simile a quello che i 
terroristi neri collocarono a 
bordo dell'* Italicus » provo
cando la strage di San Bene
detto Val di Sambro. 

Quanto è finora emerso e la 
gravità dell'episodio non fan
no che confermare la validità 
delle domande che già sono 
state poste su questo e su 

altri quotidiani. Il Benvenuto 
era conosciuto per ì suoi tra
scorsi e per la sua attività. 
E tuttavia ha avuto la possi
bilità di andare e venire tran
quillamente da una ben strana 
abitazione, frequentata quasi 
esclusivamente di notte, senza 
che nessuno abbia sentito il 
bisogno di vederci chiaro. E' 
stato detto, difatti, che nel
l'appartamento al quinto pia
no di vico dietro il Coro di 
San Cosimo gli inquilini vi si 
recavano non prima delle 10 
di sera e vi restavano parte 
della notte. 

Ora, ma solo ora e quando 
un « incidente » (così come ac
cadde a Nico Azzi sul diret
tissimo Torino-Roma) ha fat
to deflagrare anzitempo l'e
splosivo dell'ordigno che si 
stava preparando, si scopre 
che l'abitazione in realtà era 
un vero e proprio laboratorio 
in cui i terroristi neri confe
zionavano bombe ad alto po
tenziale. Questo è certo un 
punto importante da chiarire, 
così come bisognerà stabilire 
qual era l'obiettivo dell'atten
tato in preparazione. Dell'at
tentato o degli attentati, visto 
che nell'appartamento dei ter
roristi sono stati rinvenuti. 
oltre ad una cospicua quan
tità di esplosivo, anche tre 
detonatori. • -

g. t. 
GENOVA — Il congegno ad orologtria trovato nell'appartamento dove 
e avvenuta, venerdì notte, la deflagrazione. 

TROMBA D'ARIA A CARRARA 
DANNI INGENTI NEL PORTO 

Messi in ferie i lavoratori dei cantieri temporaneamente chiusi - Affondate al
cune imbarcazioni scoperchiate decine di case - Vigneti interamente distrutti 

CARRARA, 29 settembre 
Una violenta tromba d'aria 

si è abbattuta questa notte 
su Marina di Carrara: il suo 
passaggio è durato pochi se
condi, ma sono bastati a pro
curare danni ingenti, la cui 
precisa valutazione però non è 
ancora possibile. Quello che è 
certo, comunque, è che a par
tire da domani, lunedì, i 500 
operai occupati presso i can
tieri saranno messi in ferie: ci 
rimarranno — cosi hanno det
to i responsabili del comples
so — fino a quando non sa
ranno stati riparati i danni e 
non sarà possibile riprendere 
la normale lavorazione. 

La richiesta immediata che 
è stata subito avanzata dai 
sindacati, è fatto propria dal 
Comune e dalle altre organiz
zazioni democratiche, è che 
l'intervento del governo e de
gli altri organi competenti sia 
rapido e concreto in modo da 
garantire alle maestranze la 
ripresa del lavoro nel minor 
tempo possibile e la pronta 
riparazione di tutti danni. 

La tromba d'aria si è abbat
tuta sulla zona di Marina po
co dopo la mezzanotte: una 
circostanza fortunata, questa, 
perchè ha evitato che le per
sone subissero conseguenze; a 
quell'ora, infatti le strade era
no deserte, centinaia di perso
ne hanno potuto intuire quel
lo che si stava abbattendo su 
di loro perchè svegliate dal si
bilo — sembrava come se tan
te locomotive si fossero messe 
a fischiare insieme, hanno det
to alcuni testimoni — che ha 
preceduto l'arrivo della trom
ba d'aria formatasi al largo 
del porto. 

Pochi secondi dopo, alla gen
te che, passati i primi attimi 
di paura, si è affacciata sulle 
strade, ai vigili del fuoco, vi
gili urbani, agenti di polizia e 
carabinieri accorsi nella zo
na, si è presentato uno spet
tacolo di desolazione. I danni 
maggiori e più evidenti li han
no subiti la zona del porto e 
dei cantieri. Due gru e alcuni 
capannoni sono stati abbattu
ti; attrezzature più pesanti 
hanno subito gravi guasti, tali 
da rendere inevitabile, appun-

Dibattilo al Festival delMnità» di Roma 

Appello a rafforzare l'unità 
dei lavoratori dell'informazione 

ROMA, 29 settembre 
L'esigenza di rafforzare la 

unita e l'autonomia del gior
nalismo italiano è stata riba
dita nel corso di un dibattito 
sulla riforma dell'informazio
ne svoltosi stamane nel qua
dro del festival dell'Unità al 

-Parco Nemorense al quale 
hanno partecipato numerosi 
redattori di quotidiani, perio
dici e della RAI-TV. 

In particolare Alessandro 
Curzi, della Giunta esecutiva 

della Federazione della stam
pa, e Nuccio Fava, presiden
te dell'Associazione giornalisti 
radiotelevisivi, hanno sottoli
neato nei loro interventi il 
convincimento che sulle que
stioni di fondo (riforma del
l'informazione. collegamento 
con la grandi organizzazioni 
dei lavoratori, iniziative nei 
confronti del Parlamento per 
l'apertura immediata del di
battito sulle varie proposte di 
riforma dell'editoria già pre
sentate) è possibile un'intesa 

ancora più ampia di quella 
già raggiunta fino ad ora. -

Al termine del dibattito, su 
proposta del segretario nazio
nale del sindacato poligrafici, 
Colzi, l'assemblea ha aderito 
alla sottoscrizione lanciata 
dalla FNSI per la Gazzetta 
del Popolo. È' stato approva
to anche un ordine del giorno 
di solidarietà con i redattori 
del Messaggero impegnati in 
un'azione sindacale a difesa 
dei diritti sanciti dal patto 
integrativo aziendale. 

to, la sospensione delle norma
li lavorazioni; molte imbarca
zioni sono state sollevate co
me fuscelli e scagliate lonta
no dagli attracchi. 

La tromba d'aria ha danneg
giato gravemente anche gli 
stabilimenti balneari, decine 
di abitazioni hanno avuto i 
tetti scoperchiati. Tegole, cal
cinacci e alberi sradicati dalla 
furia del vento si sono abbat
tuti su molte auto in sosta. In 
alcune zone sono state divette 
anche le linee della corrente 
elettrica. 

L'opera di soccorso è comin
ciata immediatamente, non ap
pena ci si è resi conto di quel
lo che era accaduto. Nella zo
na colpita, assieme a decine 
di vigili del fuoco, poliziotti, 
carabinieri, si sono recati il 
sindaco di Carrara, Sante Del
le Mura, assessori, tecnici del-
l'ENEL. Squadre di operai 
hanno lavorato tutta la notte 
prima di liberare le strade dai 
cavi falciati dalla tromba d'a
ria, poi per ripristinare il flus
so di energia verso le zone 
che erano rimaste al buio. Sta
mane è cominciato anche il la
voro per rimettere un minimo 
di ordine nelle attrezzature 
portuali, per riparare i danni 
più ingenti riportati dalle abi
tazioni. 

Il problema più grave, a giu
dizio unanime, rimane comun
que quello dei cantieri. Si 

tratta di intervenire con sol
lecitudine: il Comune — che 
ha preso già alcune misure 
per gli interventi urgenti e im
mediati — non può far fronte 
da solo ai gravi danni provo
cati dalla tromba d'aria. E' il 
governo che deve intervenire 
subito e con mezzi adeguati. 

Lo stesso discorso vale per 
le campagne circostanti anche 
esse duramente colpite: centi
naia di ettari di vigneti sono 
andati, infatti, completamente 
distrutti. Danni alle colture 
sono segnalati anche in altre 
zone della provincia, soprat
tutto nell'alta Lunigiana, sul
la quale si.sono abbattutti vio
lenti temporali. 

Bufera sull'Avellinese: 
danni alle colture 

AVELLINO, 29 settembre 
" Un forte temporale si è ab

battuto oggi - pomeriggio su 
Avellino e provincia. La piog
gia, accompagnata da fulmini 
e da raffiche di vento, ha cau
sato danni alle colture ed al
lagamenti. 

Il livello dei fiumi Ofanto, 
Calore e Sabato è in aumen
to. Fitti banchi di nebbia si 
sono addensati nella valle Cau
dina. La circolazione dei vei
coli si svolge con difficoltà. 

Per un regolamento di conti, a Ferrara 

Ex capo della malavita 
ferito da un pregiudicato 
L'episodio if casi delfaggredito. presati figlio e cotrirctle 

BOIOGNA ANTIFASCISTA ESIGE GIUSTIZIA y 

Che fine ha fatto 
il «dossier nero » 

sui fascisti emiliani? 
Mentre i criminali autori della strage dell'« Italicus » 
restano ignoti, bloccato il procedimento contro re
sponsabili di gravi reati - Impiegabile la non ancora 
avvenuta archiviazione, della denuncia dei fascisti 
contro il compagno Gaietti - Testimonianza unitaria 

del Consiglio comunale 

FERRARA, 29 settembre 
Sanguinoso regolamento di 

conti tra due pregiudicati fer
raresi: uno dei protagonisti 
dell'episodio è all'ospedale con 
un proiettile che, entrato nel 
fianco sinistro, potrebbe aver
gli leso organi vitali. 

Il fatto è avvenuto a mez
zogiorno di oggi, in via Pico 
Cavalieri, una tranquilla stra
dina della periferia di Ferrara. 
Nella casa di Giorgio Malacar
ne, 46 anni, un tempo perso
naggio di punta della malavita 
locale, è entrato Giancarlo Co
lombani di 32 anni, un pre
giudicato denominato « la pri
mula di Migliarino». 

Il Colombani — secondo la 
versione del Malacarne, della 
sua convivente e del figlio 
dodicenne — si è presentato 
con una pistola cai. 7,65 in 
pugno gridando: m. Vi ammaz
zo tutti». Malacarne ha rea
gito, si è lanciato sul rivale 
ed ha ingaggiato con lui una 
colluttazione durante la quale 
sarebbe partito il proiettile 
che ha gravemente ferito Co
lombani. ' 

Lo stesso Malacarne, dopo 
essere stato medicato per le 
ferite riportate nella collutta
zione (se la caverà in dieci 
giorni) è stato arrestato, men
tre i! Colombani, che a quanto 
pare aveva giurato di vendi
care un imprecisato « torto », 
è piantonato all'ospedale. 

Nuovamente 
arrestato Saba 

in Sardegna 
CAGLIARI, 29 settembre 

II giudice istruttore del tri
bunale di Cagliari, dott. Lui
gi Lombardini, che conduce 
l'inchiesta sul presunto pia
no eversivo scoperto il 29 giu
gno scorso dopo l'arresto del
lo studente Luigi Pilia, ha 
emesso un mandato di cattu
ra contro Giuseppe Saba, che 
era stato implicato nell'inchie
sta sulla morte di Giangiaco-
mo Feltrinelli. Saba è stato 
arrestato nel pomeriggio a 
Bolotana, un comune a 25 chi
lometri da Nuoro ed è stato 
poi trasferito nelle carceri di 
Cagliari. 

Non si sono appresi, per il 
momento, i motivi per cui il 
magistrato ha preso il prov
vedimento contro Saba, il 
quale era stato già arrestato 
il 29 agosto in un locale pub
blico vicino ad Oristano e ri
lasciato un mese dopo dallo 
stesso dott. Lombardini che 
gli aveva concesso la libertà 
provvisoria. 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 29 settembre 

/ criminali che hanno pro
vocato la strage di San Be
nedetto Val di Sambro conti
nuano a restare « ignoti ». Le 
indagini, che pure avevano 
preso un avvio promettente, 
non hanno permesso di indi
viduare gli autori materiali 
dell'esplosione che la notte 
del 4 agosto ha squarciato un 
vagone del treno Italicus. Nel
la rete sono caduti personaggi 
di contorno, uomini che o 
lavoravano per la costituzione 
di bande armate e di organiz
zazioni fasciste o che da tem
po tessevano la trama eversi
va (qualcuno addirittura in 
rapporto stretto con il servizio 
segreto italiano) o che si so-
no infilati nella vicenda per 
« suggerire » diversivi. 

Fra questi ultimi c'è anche 
un dirigente del MSI di Ro
ma, l'avvocato Aldo Basile, 
che si è guadagnato l'appella
tivo di « coscienza cristalli
na » dal giorno in cui, carico 
di sicumera, si è presentato 
per la prima volta al giudice 
di Bologna con questo bigliet
to da visita. Adesso, la « co
scienza cristallina» dell'avvo
cato Basile si sta tormentan
do nelle carceri di Modena 
dove il procuratore della Re
pubblica, Lo Cigno, lo ha spe
dito dopo aver raccolto le pro
ve sul ruolo svolto dall'ami
co,di Almirante nel tentativo 
di costruire una a pista rossa » 
venti giorni prima che avve
nisse l'attentato all'Italicus. La 
imputazione è di « calunnia » 
e di « incitamento a compie
re un reato ». 

Dal giorno della strage al
cuni nomi sono venuti a gal
la: qualche po' di luce si è 
anche cominciato a gettare sui 
rapporti « strani » che sono 
intercorsi fra certi individui 
indiziati di gravissimi reati — 
vedi il Giannettini imputato 
per la strage di piazza Fonta
na a Mila/io, nel novembre 
1969 — e ufficiali dei servizi 
segreti. Ma ancora grossi in
terrogativi restano in aria cir
ca i responsabili della strage 
di San Benedetto Val di Sam
bro. Tanto che la gente si do
manda di nuovo, dopo mia pa
rentesi fiduciosa, se se ne ver
rà mai a capo. 

Gli inquirenti stanno lavo
rando alla paziente ricerca dei 
criminali che hanno organiz
zato ed attuato la spavento
sa trappola in cui sono fini
te - dodici vittime innocenti. 
Nessuno, naturalmente, vuole 
sottovalutare le difficoltà che 
la magistratura e la polizia 
hanno dovuto incontrare e in
contrano nell'indagine. 

Le dichiarazioni del mini
stro Taviani sulla natura de
gli attentati — i « crimini », ha 
detto, vengono da destra, so
no i « messaggi » della ever
sione nera — fanno intendere 
che l'attenzione degli organi 
dello Stato si è rivolta net-
la direzione delle forze che 
hanno alimentato — . e non 
sempre segretamente — un cli
ma di tensione nel nostro Pae
se. Ma proprio per questo, 
con una tncisività nuova, 
marcata dalla rivolta popolare 
contro la criminalità fascista, 
riaffiorano tutti gli interroga
tivi sulla sorte del a dossier 
nero» presentato dalla Fede
razione di Bologna fin dal feb
braio del 1972 alla magistra
tura e nel quale c'erano le 
prove delle intenzioni crimi
nose non solo di alcuni indi
vidui ma di organizzazioni col
legate al MSI. 

L'accusa per l'attentato di 
San Benedetto Val di Sambro 
è contro a ignoti ». E va bene. 
Le prove raccolte non sono 
sufficienti per individuare pre
cise responsabilità e. quindi. 
per sottoscrivere pesanti im
putazioni. Ma che fine ha fat
to il « dossier nero » in cui. 
invece, le prove c'erano, e 
come.', a carico di un bel nu
mero di neofascisti bolognesi 
ed emiliani? E dove sono fini
te le accuse mosse dal giudice 
contro trentasei imputati? 

Nel momento in cui anche 
gli uomini di governo rico
noscono la natura degli atti 
criminali, più acuto si fa il 
senso dello Stato e più forte 
l'esigenza di una difesa intran
sigente, piena e senza equivo
ci. da parte di tutti dell'or
dinamento repubblicano nato 
dalla lotta contro il fascismo 
e dalla Resistenza. Nella co
scienza deUa gente, anche alla 
luce della denuncia presenta
ta nel febbraio del 1972 dai 
comunisti di Bologna, si è 
consolidata infatti sempre di 
più la convinzione che se si 
fosse colpito prima, sulla ba
se di quanto le leggi dello Sta
to italiano dispongono, molte 
sciagure sarebbero state ri
sparmiate al Paese, molte vi
te sarebbero . state salrate. 
molti folli sogni di rivincita 
si sarebbero subito spenti nel
la mente di chi non arretra 
neppure di fronte al crimine 
più mostruoso pur di raggiun
gere i suoi scopi. 

Questa consapevolezza, che 
la cronaca alimenta con i suoi 
colpi di scena, non suggerisce 
però solo recriminazioni sul
l'operato di chi — potere po
litico. organi di polizia, ma
gistratura — aveva il compito-
dovere di tutelare le conqui
ste politiche e civili delle gran
di masse popolari, ma soprat
tutto incita ad un impegno che 
non tollera più incertezze, pi
grizie. connivenze di nessun 
genere. 

Gli interventi effettuati da 
tutte le forze politiche demo
cratiche bolognesi — dai co
munisti ai socialdemocratici, 
dai socialisti ai repubblicani 
— presso la magistratura per 
sollecitare il giudizio contro i 
responsabili della trama ever
siva denunciati nel « dossier 

nero » ha appunto questo si
gnificato. Non è possibile, in
fatti, tirare ancora per le lun
ghe questa incredibile vicen
da giudiziaria senza sollevare 
nuove perplessità. 

Il cronista, per esempio, ha 
scoperto che presso il tribu
nale è ancora aperta la pra
tica contro Vincenzo Gaietti. 
membro della direzione del 
PCI, ex segretario della Fe
derazione comunista di Bolo
gna, accusato da uno dei ca
porioni fascisti di ricettazio
ne. La pratica riguardante il 
dirigente comunista, che nel 
febbraio 1972 si preoccupò di 
consegnare alla magistratura 
la documentazione sull'attività 
criminosa dei fascisti, non è 
stata infatti archiviata. E la 
cosa non può non suscitare 
sorpresa. 

Si vuole forse processare Ga
ietti sulla base dell'accusa 
mossagli da uno dei responsa
bili maggiori della trama ne
ra ordita a Bologna e in Emi- > 
Ita, il deputato missino Cerul-
lo, avallando in questo modo ' 
il « reato di ricettazione » che, ' 
da qualunque parte lo si con- ' 
Sideri, non sta assolutamente , 
in piedi? C'è da restare allibi-, 
ti. Il dossier nero è finito -
nelle mani del segretario del
la Federazione comunista as
sieme' alla posta. Egli non ha 
pagato nessuno per averto, non 
lo ha acquistato — e quindi [ 
non è incorso neppure formai- ' 
mente nel reato di ricettazio-. 
ne per essere entrato in pos
sesso di una cosa « rubata » —. 
non ne ha fatto oggetto di 
mercato. Anzi, con alto sen
so civico, si è preoccupato 
subito di consegnare l'intera 
documentazione alla magistra
tura. 

Il giudice sa tutte queste 
cose. Gaietti ha già chiarito 
come è venuto in possesso 
della documentazione. La pro
cedura, dunque, non giustifi
ca la mancata archiviazione. 
E' vero che quando esiste 
una denuncia, si formalizza la 
imputazione a carico del de
nunciato, in attesa di verifica
re l'accusa. Ma è pure vero 
che quando si è effettuata la 
verifica, la denuncia che si di-
tnostra senza fondamento viene 
archiviata. Il procuratore Lo 
Cigno, infatti, ha raccomanda
to l'archiviazione della pratica 
contro il prof. Ajo, calunniato 
dallo Sgrò, dopo che è emer
so chiaramente l'infondatezza 
dell'accusa. Perchè non ci si 
è comportati allo stesso modo 
per Vincenzo Gaietti? E perchè 
non va avanti il procedimento 
contro i neofascisti presenti 
nel dossier nero e responsa
bili di gravi reati? 

L'intera documentazione, co
me si ricorderà, comprendeva 
circolari, lettere, note sulla 
formazione di squadre parami
litari, faceva riferimento espli
cito al MSI, alla Giovane Italia 
e ad altre organizzazioni vici
ne al partito di Almirante. 
C'erano i nomi, gli indirizzi. 
le firme e persino i numeri 
di telefono degli autori dei 
reati. Bastava prendere in con
siderazione questa ricca do
cumentazione, sulla base del
le leggi dello Stato, per spez
zare l'organizzazione eversiva 
neofascista e impedire così 
una serie di atti delittuosi che 
hanno turbato in questi ulti
mi due anni la città. Invece 
si è tirato per le lunghe, si 
sono lasciate morire nelle mo
re della procedura le carte 
che denunciavano il piano cri
minale dei fascisti, si è per
messo addirittura che fiorisse
ro gli equivoci mantenendo in 
piedi l'accusa contro il com
pagno Gaietti. 

Adesso Bologna chiede giu
stizia. Nell'interesse della cit
tà, del paese, della democra
zia italiana. Il Consiglio co
munale. con una forte testi
monianza unitaria antifasci
sta (nelle prossime settimane 
il dibattito verrà raccolto in 
un volume), ha espresso la 
sua piena solidarietà con il 
consigliere comunista, messo 
sotto accusa per avere com
piuto sino in fondo il suo 
dovere di cittadino e di demo
cratico. La questione Gaietti, 
insomma, proprio per le im
plicazioni politiche e ideali che 
ha, è diventata la questione di 
una città che non intende più 
tollerare la provocazione nera. 

Orazio Pizzigoni 

Avviso 
di gara 
II Comune di Monterotondo 

Marittimo (Provincia di Gros
seto) indirà quanto prima 
una licitazione privata per 
l'appalto dei seguenti lavori: 

costruzione gabinetti 
pubblici nella frazione 
del Frassine. 

L'importo dei lavori a base 
d'appalto è di L. 4.892.532. 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante 
l'art. 1 - lettera C) della leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14, il 
cui procedimento è discipli
nato dal successivo art. 3 del
la stessa legge. 

Gli interessati, con doman
da indirizzata a questa Am
ministrazione redatta su car
ta da bollo e fatta pervenire 
tramite raccomandata, posso
no chiedere di essere invitati 
alla gara entro venti giorni 
dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 

IL SINDACO 
.. - Oscar Salvini 


